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Stiamo restaurando
la Chiesa

“Come vanno i lavori? A che punto sia-
mo?” Sono le domande più frequenti
che mi sento rivolgere. Qualcuno mo-
stra anche un po’ di compassione ver-
so il parroco: “Un bel impegno si è pre-
so!”; qualche altro lascia trasparire
qualche perplessità, visto l’impegno
che questi lavori comportano. E in ef-
fetti ci si potrebbe chiedere: ma erano
proprio necessari? ma in questo perio-
do di crisi economica non era meglio
aspettare?
Nel dare una risposta, da una parte
c’è la consapevolezza di aver fatto i
passi che si dovevano fare: quelli di
aver consultato varie persone compe-
tenti, aver dedicato tempo, energie e
soldi perché venisse fatta un’indagine
accurata. Aver preso delle decisioni,
per quanto possibile, condivise. Aver
preso atto che il lavoro, in coscienza,
non poteva essere rinviato.
Come pure c’è la speranza e l’attesa
che, alla conclusione dei lavori, potre-
mo usufruire di un ambiente sicuro,
bello e accogliente. Potremmo dire: ac-
cogliente perché bello e sicuro.
Non si può negare, dall’altra parte, un
qualche disagio. Ogni domenica vedo
persone che devono stare in piedi du-
rante la messa, oppure certi anziani
che devono camminare su un percor-
so stretto per arrivare alla comunione.
E mi chiedo: avranno la pazienza di
aspettare fino a giugno–luglio? E così
penso a momenti importanti come il
Natale, come la celebrazione delle cre-
sime, come la Prima Comunione. È lo
stesso disagio di certe coppie che han-
no già fissata la data del matrimonio…
Capisco le loro domande e le loro esi-

tazioni: come verranno le foto? E mi
commuove il coraggio (sì, il coraggio!)
di chi mi dice: questa è la mia chiesa;
non importa se le foto o gli invitati ve-
dranno i ponteggi! È qui che ho prega-
to tante volte, è qui che la mia famiglia
mi ha portato per il battesimo…

C’è anche un altro disagio, quello di
dover chiedere un aiuto economico,
soprattutto in un periodo come que-
sto. È vero che non tutti sono in crisi,
ma è anche vero che in genere c’è più
difficoltà che negli anni scorsi.
Ma ci sono persone che in tanti modi
ti fanno capire che anche questa è
un’occasione per aiutare la Chiesa e
per sentirsi Chiesa. Una bella occasio-
ne. Sì, perché non si tratta di dimenti-
care i poveri o i lontani, si tratta di un
momento straordinario per sostenere
una struttura necessaria alla comuni-
tà cristiana, come comunità che prega
e celebra l’eucaristia.
Anzi questa può essere una bella occa-
sione per ritrovare e per far crescere
una dimensione che stiamo smarren-
do, proprio qui, a Loreggia. Quale: la
dimensione comunitaria. Significa im-
parare a crescere nella solidarietà e
nella condivisione, nella partecipazio-
ne e nella collaborazione. 
Non sarebbe una cosa di poco valore
se questo “ri–costruire insieme un edi-
ficio” che rappresenta il centro della
vita cristiana fosse il simbolo di un
edificio fatto di concordia. Se potessi-
mo riscoprire, strada facendo, che non
siamo noi a costruire la comunione,
ma essa stessa è frutto di un dono da
chiedere.

d. Leone
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Cambiamento climatico e dissesto idrogeologico:

una combinazione pericolosa

lasciando una scia di danni, alcune vittime,
disperazione e tanta rabbia.
La causa maggiore anche nel caso del Bisa-
gno è imputabile all’opera dell’uomo. L’al-
veo del torrente in gran parte ostruito e non
adeguato a sopportare la quantità delle preci-
pitazioni che con regolarità cadono in quella
regione. Le abitazioni, i palazzi e i caseggia-
ti costruiti a ridosso dell’alveo del torrente e
all’interno dell’area di rispetto. La mancata
cura del bosco nelle colline limitrofe con
conseguente scarico nel torrente di alberi e
arbusti. La mancanza di opere di manuten-
zione della collina per limitare o scagionare
il pericolo delle frane. L’Italia è il paese più
“franoso” d’Europa. Su 8101 comuni, 5101
(69%) sono interessati da fenomeni franosi e
tra questi 2839 presentano un rischio molto
elevato. Le cause di incuria del territorio, di
urbanizzazione selvaggia rilevate nelle zone
più colpite dal maltempo sono purtroppo
presenti in gran parte del paese. 
Gli esempi tragici del dissesto idrogeologico
si moltiplicano purtroppo ad ogni evento at-
mosferico anomalo e sono distribuiti in tutto
il territorio nazionale. Basti ricordare l’allu-

I
l cambiamento climatico è un fenomeno
sempre più evidente  e i suoi effetti si ma-
nifestano in ogni angolo della terra. Even-

ti atmosferici anomali, con manifestazioni
differenti, cominciano a presentarsi anche in
paesi e zone del pianeta che ne erano state
finora fortunatamente escluse. 
Le precipitazioni degli ultimi mesi sono sta-
te eccezionali per quantità ma il danno mag-
giore ha avuto la causa principale nella loro
concentrazione in zone e in periodi di tempo
limitati.
Nel nostro paese i danni maggiori si sono re-
gistrati in Liguria, Piemonte e Toscana ma
allagamenti e danni ingenti si sono avuti an-
che a Milano e nella zona dei laghi d’Orta e
Maggiore. Lo straripamento dei fiumi, ha
provocato l’allagamento di strade, di case, di
negozi e scantinati ed ha causato vittime e
danni economici enormi. Le cause sono per
un terzo imputabili al cambiamento del cli-
ma  e per due terzi dovute allo sviluppo so-
cio economico. La gravità maggiore degli
effetti è quasi sempre dovuta all’urbanizza-
zione del territorio, in altre parole all’inter-
vento umano.
Un esempio drammatico e
tragico si è visto nell’ultima
inondazione di Genova del
9-10 ottobre scorso. Il tor-
rente Bisagno che corre tra i
palazzi e le abitazioni della
città non ha retto la enorme
quantità d’acqua precipitata
e convogliata dalle colline
che circondano la città.
L’esondazione ha inondato
le strade e i piani bassi delle
abitazioni lungo il percorso
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vione dello scorso anno in Sardegna quel-
lo di qualche anno fa nelle provincie di
Padova e Vicenza, la recente ripetuta al-
luvione di Massa Carrara, la situazione
paradossale di Milano in balia delle eson-
dazione del Seveso che scorre sotterraneo
lungo gran parte del territorio della città. 
Alcune Regioni hanno previsto piani di
intervento per limitare le esondazioni dei
fiumi costruendo o delimitando in zone
situate lungo il percorso, casse di espan-
sione o vasche di laminazione adibite a rac-
cogliere i flussi anomali causati dalle preci-
pitazioni. Una pratica questa che risale alla
sapiente gestione dei Magistrati alle acque
della Repubblica Serenissima che prevede-
vano la presenza di “tagli” lungo i corsi
d’acqua per far defluire le acque in eccesso,
una specie di “salasso” per diminuire la
pressione sugli argini ed evitare inondazioni
e danni maggiori ai centri abitati. 
Altre Regioni stanno elaborando Piani Pae-
saggistici attraverso i quali regolamentare le
nuove costruzioni e recuperare terreni ab-
bandonati da destinare all’agricoltura innal-
zando il livello di  protezione nei riguardi
dei  fenomeni climatici. 
Qualche Comune del Nord, ma sono casi ra-
ri, è intervenuto direttamente  sui piani edili-
zi consentendo nuove costruzioni solo dopo
aver recuperato, mediante ristrutturazione,
quelle esistenti.   
Nonostante questo moltissimi paesi esperi-
mentano con frequenza sempre maggiore la
precarietà della situazione ad ogni precipita-
zione anomala,  segno questo di una grave
ed esteso danneggiamento e indebolimento
del sistema idrogeologico dovuto a piani re-
golatori incuranti del rispetto del territorio.
La speculazione edilizia, la cementificazione
selvaggia del territorio, lo scempio delle nor-
me di buon governo del territorio hanno fat-
to sparire negli anni dal 1950 al 2000, 5 mi-
lioni di ettari di territorio agricolo. Nel pe-
riodo dal 1995 al 2006 è stato cementificato

un territorio grande quasi quanto la regione
Umbria in un processo inarrestabile che tra-
sforma in cemento 8 metri quadrati del Pae-
se al secondo. I danni economici provocati
dal dissesto idrogeologico dal 1944 al 2012
sono stati di 61,5 miliardi  di Euro  ed ora,
per la messa in sicurezza del territorio, sa-
rebbero necessari circa 40 miliardi di Euro,
ma l’ultimo Patto di stabilità (2014-2016) ha
stanziato per il dissesto idrogeologico la
somma di 180 milioni di Euro! (fonte CRE-
SME – Centro Ricerche Economiche e So-
ciali di Mercato per L’Edilizia e il Territo-
rio).  I danni causati dal dissesto idrogeolo-
gico generano costi ingenti che  in gran parte
si potrebbero risparmiare attuando una poli-
tica si prevenzione adeguata. 
Secondo le recenti stime del ministero
dell’Ambiente servirebbero 1,2 miliardi
all’anno per almeno 20 anni per attuare gli
interventi previsti dai piani regionali per
l’assetto idrogeologico, come la manuten-
zione dei corsi d’acqua o il recupero dei ter-
reni abbandonati.
Ma se guardiamo al recente passato dal 1991
al 2011, sono stati finanziati interventi per
10 miliardi di euro, meno di 500 milioni
all’anno. La strada verso la prevenzione è
ancora lunga.
Negli anni settanta tre giornalisti famosi In-
dro Montanelli, Giorgio Bocca e Antonio
Cederna coniarono un termine “rapallizza-
zione”, derivato dalla città di Rapallo in Li-
guria per indicare un modello di distruzione
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del paesaggio e di alterazione urbanistica
delle città. E in Liguria tra il 1990 e il 2005 i
danni provocati in quella regione al territorio
sono stati maggiori di quelli riscontrati in
Calabria e in Campania nello stesso periodo. 
Ma la deturpazione del territorio ha purtrop-
po gli esempi più eclatanti in tutto il Nord
dove si pensava e si continua purtroppo a
pensare che lo sviluppo sia  un sinonimo di
cemento. Nella graduatoria delle provincie
più cementificate tra le prime 10 ne trovia-
mo ben 7 del Nord: 4 in Lombardia, 2 in Ve-
neto, 1 in Friuli Venezia Giulia (Istat 2012).
La nostra Regione ha in questo un triste pri-
mato: il fenomeno della urbanizzazione spe-
culativa e al di fuori di ogni controllo. Que-
sto fenomeno ha un nome: il termine “negra-
rizzazione” (Dizionario Treccani) derivato
dalla situazione del comune di Negrar (Vr)
situato nella bellissima area agricola della

Valpolicella, e purtroppo imitato da tanti co-
muni delle altre provincie venete.  
Gli effetti negativi del cambiamento climati-
co abbinati al dissesto idrogeologico saran-
no una costante degli anni a venire per il no-
stro paese e c’è da sperare che non siano co-
sì deleteri come in qualche occasione hanno
dimostrato di essere. Sono fortemente in-
fluenzati dall’azione dell’uomo e soprattutto
il secondo è una conseguenza diretta dei
suoi errori e della sua poca lungimiranza.
Sono fonte di costi enormi per la società ma
rappresentano una opportunità per riflettere
sugli errori commessi e per iniziare un’opera
di ricostruzione e di risanamento a beneficio
di tutti specialmente delle generazioni futu-
re.

Paolo Tonin

Una persona di colore? «Negro!». Una con qualche chilo di troppo? «Cic-
cione!». Una rom? Zingara, anzi peggio, «ladra!». Una di etnia araba?
«Terrorista!». Le parole possono accarezzare e fare del bene. Ma possono
anche essere acuminate e taglienti come
lame, come proiettili capaci di uccidere.
Le parole? Le parole sono importanti e
tradiscono il pensiero di chi le usa. Una
parola violenta, che appiccica
un’etichetta vergognosa addosso a una
persona, tradisce un cuore (purtroppo)
violento. Noi siamo le nostre parole. Per
questo le parole sono importanti e
bisogna stare attenti. Soprattutto oggi
per chi usa i mezzi di comunicazione: una parola che finisce sul web, e si
moltiplica in infiniti rivoli, rimane imprigionata nella rete per anni e an-
ni, forse per sempre.
Stare attenti alle parole che usiamo è un impegno che tutti dovremmo
prendere sul serio.

Le parole contano. Su di te.
(da Popotus – Avvenire 13.10.2014)
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A distanza di due anni, Elvio Scolaro è tornato
a Loreggia, questa volta con la moglie, il figlio
Andrew e la sua famiglia. Sono queste le occa-
sioni, quando si torna al paese natale,  in cui si
sente   l'esigenza di raccontare la propria vita a
parenti, amici e conoscenti, i quali a loro volta
sono contenti e curiosi di sapere come vanno le
cose "laggiù".
Si crea così una relazione, una empatia recipro-
ca, che si fonda sulla condivisione delle comu-
ni radici,  e la narrazione  sgorga spontanea,
con il sano orgoglio di chi ce l'ha fatta, ma sen-
za arroganza e presunzione.
Che Loreggia ha trovato questa volta? Un pae-
se in cui tutti si lamentano per la crisi (non può
essere diversamente), dove tuttavia ha apprez-
zato la socievolezza e la disponibilità nelle per-
sone che ha incontrato, più delle altre volte.
Forse anche la storia  della sua famiglia, rac-
contata nel nostro Bollettino due anni fa, ha
contribuito alla conoscenza reciproca.
In Australia, ci dice, la crisi si sente poco, le
banche hanno sì ridotto il credito, ma probabil-
mente più per precauzione che per  effettivi ri-
schi; l'edilizia infatti lì tiene e il valore delle ca-
se rimane elevato, come da noi prima del 2008;
i giovani, quando si sposano, continuano ad
avere l'obiettivo della casa in proprietà,
Gli Italiani che  come lui da anni vivono in Au-
stralia, sono un punto di riferimento per i gio-
vani che oggi vedono nella terra dei canguri la
nuova terra promessa; spesso sono proprio loro
(i vecchi emigrati) a fare da garanti per il lavo-
ro, senza il quale, dopo un anno, dovrebbero
automaticamente rimpatriare.
Ora che è in pensione, Elvio, oltre che conti-
nuare ad  ospitare figli, nuore e nipoti ogni gio-
vedì nel suo "ristorante", collabora strettamente
con l'associazione Trevisani nel mondo con se-
de a Melbourne, la più organizzata tra le asso-
ciazioni che si occupano degli italiani  emigrati
nel mondo, che tra l'altro si è costituita fin dal-

Loreggiani nel mondo:
il richiamo delle proprie radici

l'inizio avendo come riferimento non solo la
Provincia, ma anche la Diocesi di Treviso; que-
sto ci spiega perchè  anche  Attilio Scolaro, ad
esempio, nostro concittadino molto attivo  sul
fronte americano proprio in questo ambito fino
alla morte,  facesse parte di questa benemerita
associazione,  fondata nel 1973, il cui Direttore
generale in Italia è Riccardo Masini di Istrana
mentre l'assistente ecclesiale è don Canuto To-
so   responsabile della pastorale  dei Migrantes. 
Oggi Elvio è membro della Consulta Veneta di
Melbourne presieduta dal suo testimone di ma-
trimonio, Andrea Bettio,  e grazie a questo im-
pegno, proprio prima di venire a Loreggia, è
stato in Brasile due settimane, per una serie di
incontri con i Trevisani emigrati in quel territo-
rio, dove sono stati fondati paesi come Istrana,
Ospedaletto, Nuova Treviso.... Non è un caso se
proprio in questi giorni abbiamo letto sui gior-
nali che il governo brasiliano ha riconosciuto il
"Talian"(dialetto veneto) come minoranza lin-
guistica: è la prima lingua minoritaria brasiliana
ad essere riconosciuta. Lì infatti si parla non
l'italiano, ma il veneto  di fine Ottocento che noi
abbiamo ormai perso per le varie contaminazio-
ni che ci sono state  nel corso degli anni.
L'incontro con Elvio si conclude su questa nota
che potrebbe sembrare folkloristica, ma che è
profondamente culturale: chi è lontano cristal-
lizza  la lingua, gli usi, i costumi... che aveva al
momento della partenza e ne conserva l'origi-
nalità. Quando torna, a distanza di anni, scopre
che molto è cambiato non solo sul piano socio-
economico, ma anche linguistico,   e talvolta da
questa situazione nasce anche un certo disagio.
Noi guardiamo però all'aspetto positivo della
questione e ci viene da dire che chi è veneto ri-
mane sempre veneto,  se loreggiano, sempre lo-
reggiano e questo, sarà anche campanilismo
fuori moda nell'età della globalizzazione, ma
un pò ci inorgoglisce.

GB
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CARITAS PARROCCHIALE
RACCOLTA DI GENERI ALIMENTARI
PARROCCHIA di LOREGGIA

PARROCCHIA di LOREGGIOLA
Le ceste per la raccolta
si troveranno in chiesa
durante le SS. Messe
dellʼ8 e 15 dicembre

Sono graditi in particolar modo i seguenti generi alimentari:
LATTE, OLIO, SALE, ZUCCHERO, FARINA, TONNO, SCATOLAME VARIO e RISO.

Sede centro di ascolto 
per Loreggiola e Loreggia

La caritas informa...

La Caritas è espressione della carità della comunità cristiana parrocchiale.
La Caritas ha fin qui accolto e sostenuto con generi alimentari e altri beni 150 persone di
Loreggia e Loreggiola.

CENTRO DI ACCOGLIENZA E DI ASCOLTO
È aperto ogni sabato dalle ore 16 alle 18. Il centro di ascolto, vengono accolte dai volon-
tari, persone che chiedono aiuto, perché vivo-io un momento di difficoltà. L'aiuto offerto
consiste nella distribuzione di generi alimentari (una borsa di alimenti due volte al mese).

La Caritas di Loreggia e Loreggiola ha cominciato il quarto anno
di attività e servizio.
A giugno è arrivato il nuovo Statuto Caritas dalla Diocesi e questo ha permesso di fare
dei cambiamenti: abbiamo costituito due gruppi che collaborano assieme, ma con servizi
differeanti, uno si dedica all’ascolto, l’altro si occupa della distribuzione dei generi ali-
mentari.
Il rinnovo dell’organizzazione del gruppo ha visto l’ingresso di nuovi volontari che fan-
no servizio.
Al momento le persone che vengono accolte al centro d’ascolto e che da un accurato
colloquio risultano essere veramente bisognose, vengono informate sull’aiuto che pos-
siamo dare di generi alimentari. Queste persone vengono a conoscenza che gli alimenti
sono donati dai parrocchiani delle comunità di Loreggia e Loreggiola.
Da settembre poi, in collaborazione con la Caritas di Piombino Dese e Trebaseleghe, che
ha sede a Levada, possiamo regalare anche frutta e verdure che arrivano a noi tramite un
progetto contro lo spreco e per il recupero di eccedenze alimentari.
Al momento aiutiamo 25 famiglie di Loreggia e Loreggiola per un totale di 115 persone.
Questo è possibile grazie alla generosità dei parrocchiani, che, nei periodi di Avvento e
Quaresima, portano in chiesa pasta, riso, latte, zucchero, sale, scatolame e latte, come
segno di carità.
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Con l'uscita del 4-5 Ottobre a Porto San-
ta Margherita nella parrocchia dedicata
a Papa Giovanni XXIII, gli animatori di
Loreggia & Loreggiola hanno iniziato an-
che quest'anno il percorso AC. 
Dopo essere tornati a casa da questi due
giorni, molto importanti per la formazio-
ne personale, gli educatori ACR  hanno
programmato la "FESTA DEL CIAO",
apertura ufficiale dell'anno.
Questa giorna-
ta, è iniziata
con la Santa
Messa del le
9.30, dopo un
breve momento
di accoglienza
i ragazzi delle
elementari e
del le medie
hanno potuto
cogliere tramite
una scenetta il
tema dell'anno:
"TUTTO DA
SCOPRIRE".
Sono iniziate
poi le attività: i
ragazzi del le
elementari si
sono avventura-
ti in una caccia
al tesoro alla
scoperta degli
strumenti uti l i
per il cammino
dell'anno; men-
tre per i ragaz-
zi delle medie
alcuni poten-

TUTTO DA SCOPRIRE
INIZIO ATTIVITA PER L’ACR

ziali ingredienti per una vita cristiana.
Un pranzo in allegria e la giornata si è
conclusa con dei giochi di gruppo.
Dopo gli abituali incontri della Domenica
ora ci aspetta un altro appuntamento l'8
dicembre con la "FESTA DELL'ADESIO-
NE".

Gli educatori ACR
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Come ogni anno che si rispetti, scaldati i motori si riparte con l’inizio delle attività par-
rocchiali (e non) dei gruppi Giovanissimi di Azione Cattolica. Memori dei campi estivi
tutti i gruppi A.C.G. si sono incontrati venerdì 24 ottobre in casa del giovane per condi-
videre una serata di giochi e divertimento in compagnia. Ad aggregarsi ai vari gruppi
delle superiori, un nuovo gruppo si è venuto a creare con i ragazzi di 1ªsuperiore di Lo-
reggia e Loreggiola. 
Oltre a ricordare il solito incontro settimanale del venerdì sera, in cantiere ci sono già
diversi appuntamenti, uscite, incontri comuni che ci guideranno in questo nuovo anno di
cammino da condividere con l’entusiasmo e la gioia di essere veri testimoni cristiani. 
L’augurio nostro è quello di poter creare e tessere legami solidi e autentici nella nostra
comunità e associazione.

Gli animatori A.C.G.

Inizio attività 2014-2015
dei gruppi giovanissimi

Si riparte...

Buon Natale  e  Felice  Anno Nuovo

Auguri  a  tutt i

Gli auguri vogliono esprimere i desideri più belli, desideri che
per noi cristiani diventano preghiera. Nella preghiera chie-
diamo al Signore che con la sua venuta porti a tutti in questo
nostro tempo quella gioia e quella pace che è stata annuncia-
ta nella sua prima venuta a Betlemme e che viene donata a
tutti coloro che anche oggi vogliono accogliere Dio nella loro
vita e farsi dono agli altri.

d. Leone – d. Luca – d. Aldo
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Apertura anno Scout 2014/2015

Come ogni anno, con l’inizio della stagio-
ne autunnale prendono avvio numerose
attività in parrocchia, tra cui anche gli
Scout. Entusiasti delle esperienze estive
vissute chi sul Nevegal, chi a Chies d’Al-
pago e chi partecipando alla Route Na-
zionale a San Rossore, Domenica 19 otto-
bre il Branco, il  Reparto e Clan/Fuoco si
sono ritrovati per cominciare nel migliore
dei modi un altro anno di attività scout.
La mattinata è iniziata con la S. Messa per
affidarsi anche quest’anno a Dio, fedele
compagno di strada e guida del nostro
cammino; in seguito ci siamo spostati in
prato Wollemborg dove sono avvenuti i
“passaggi”: momento nel quale i ragazzi
più grandi delle branche (branche = grup-
pi: lupett i/e, esploratori/guide,
rover/scolte) passano in quella successiva.
Quest’anno abbiamo anche il gruppo del
Noviziato.

Il filo conduttore di questa giornata (e di
tutto il prossimo anno) riprende un punto
fondamentale del movimento scout: la fi-
ducia. È proprio con la fiducia, infatti, che
le famiglie affidano alla nostra associazio-
ne i loro figli, ed è ancora con la fiducia
che le Comunità Capi affidano la condu-
zione delle branche ad adulti responsabili
e disponibili, consci dell’importanza di
educare.
Questo legame di fiducia reciproca sta al-
la base della nostra associazione e del
nostro agire, ed è sottolineato anche dal
primo punto guida della nostra azione
(Legge Scout):“pongono il loro onore nel
meritare fiducia”.
Ringraziando don Leone per l’ospitalità e
don Luca per la paziente conduzione spi-
rituale auguriamo a tutti un fraterno buo-
na strada.

La comunità capi Agesci Loreggia 1

Notiziario Scouts
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Quando un gruppo di persone condivide un
percorso che dura anni, quando si perse-
guono gli stessi obiettivi, quando ci si con-
fronta su tematiche che a volte risultano an-
che piuttosto spinose, ecco pronta sull’uscio
la necessità di vivere un’esperienza forte,
un’esperienza che esuli dalla quotidianità (se
così si può chiamare, data la dinamicità del-
le nostre avventure) e che dia nuovi stimoli.
La Comunità Capi di Loreggia alla fine
dell’anno scorso ha sentito questa necessità
… Nonostante fossimo comunque abbastan-
za legati, abbiamo sentito il bisogno di rin-
forzare la nostra identità, in modo che
quando parliamo di “NOI” in qualità di ca-
pi dello stesso gruppo, non sia un “NOI” di
pura formalità, ma un “NOI” che parte da
dentro, nel quale ci si possa davvero ricono-
scere. Dopo un’analisi delle nostre necessi-
tà, siamo stati tutti concordi nel dire che per
passare ai nostri ragazzi un messaggio di
fede dobbiamo essere noi i primi a viverlo
con convinzione e dobbiamo essere uniti in
questo obiettivo. Ecco dunque spiegata
l’idea del pellegrinaggio a Roma il 10, 11 e
il 12 ottobre 2014.
In quest’avventura (perché, strano a dirsi,
ma anche quella di Fede può essere un’av-
ventura a tutti gli effetti!!) siamo stati accom-
pagnati da don Luca che ci ha fornito co-
stanti provocazioni e spunti di riflessione
che ci permettessero di vivere appieno il no-
stro pellegrinaggio, coronato dalla parteci-
pazione all’Angelus in Piazza S. Pietro di

COMUNITA’ CAPICOMUNITA’ CAPI
in PELLEGRINAGGIO a ROMAin PELLEGRINAGGIO a ROMA

domenica 12 Ottobre.
Il nostro weekend è stato scandito da varie
tappe, tutte improntate su un cammino di fe-
de. Abbiamo infatti visitato la Basilica di
San. Agnese e le sue catacombe, la Basilica
di San Paolo, la Basilica di San Pietro, la
chiesa di San Agnese in Agone, e la Basili-
ca della Santa Croce di Gerusalemme; poi,
già che c'eravamo, l'Altare della Patria e i
Fori Imperiali. Non abbiamo sicuramente
messo a tacere la vena spassosa e un po’ da
eterni Peter Pan che ci contraddistingue, in-
fatti in serata abbiamo fatto un po’ i turisti e
ci siamo divertiti a mangiare seduti sulle
gradinate di Piazza di Spagna.
Tornati a casa ci siamo guardati negli occhi
e abbiamo ammesso che un’esperienza di
questo genere ci ha dato molto più di quello
che ci aspettavamo. Ancora una volta essere
scout ci ha permesso di vivere un’esperienza
con occhi diversi, dandoci così la conferma
del fatto che anche noi possiamo puntare in
alto.
Lasciamo concludere quest’articolo a Sir Ro-
bert Baden Powell:
"Quando sembra tutto cancellato, allora
parti per l'avventura: apriti la strada con
coraggio. Quando ti sembrano cancellati
l'entusiasmo, la speranza, l'amore, questi
tre sentimenti meravigliosi, allora parti per
l'avventura con coraggio".
Buona strada

Giulia
La Comunità Capi del Loreggia 1
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Giro girotondo... 
quant’ è  bello il mondo!

“Giro girotondo… quant’è bello il mon-
do!” è il nostro slogan per l’anno scolasti-
co 2014-2015!
Durante quest’an-
no noi docenti ci
siamo proposte di
riservare tempi e
dare occasioni ai
bambini per
stupirsi e merav-
igliarsi di fronte
agli immensi doni
che ci circondano.
Tante volte anche i
bambini sono tra-
volti da mille sti-
moli e mille pro-
poste, super eroi,
magie… e come ci insegna la canzone
“La tartaruga”, andando così di fretta, a
volte si rischia di non sapersi accorgere
da quanta bellez-
za e quanto
amore siamo cir-
condati. I doni più
grandi non de-
vono per forza
avere qualcosa di
“super”, i l  più
delle volte sono
piccoli gesti d’af-
fetto che partono
dal cuore di chi ci
circonda: l’ami-
cizia, l’aiuto reci-
proco, la sicurez-
za di avere sem-

pre vicino le persone che ci vogliono
bene… Il dono più bello è la consapev-

olezza che anche
la più piccola
cosa che abbiamo
vicino ci è stata
donata con
Amore gratuito e
questo Amore è
sempre con noi.
La tartaruga Uga,
animaletto timo-
roso e lento, è
stato il personag-
gio che ci ha aiu-
tato a compiere i
primi passi nella
scuola dopo le

vacanze estive e ci ha riservato anche
delle piacevoli sorprese! Assieme a lei ab-
biamo fatto tante scoperte e tante espe-

rienze merav-
igliandoci di
fronte anche ad
un piccolo semino
che cresce grazie
alle nostre cure e
al nostro amore.
Ora si sta avvici-
nando il Natale e
con i bambini sti-
amo riflettendo su
quale potrebbe es-
sere il dono più
bello da poter
ricevere. Qual è il
desiderio più
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qual è altrimenti rischiamo
che lo anticipiate ai bambi-
ni!!!! Lunedì 22 sarà poi un
giorno di grande festa a
scuola proprio per creare il
c l ima più adeguato per
scambiarci i più sinceri AU-
GURI per un Santo Natale
SEMPLICE MA SERENO,
passato insieme alle persone
che più ci vogliono bene e
cercando di riscoprire la
bellezza delle piccole cose
che rendono davvero spe-
ciale il giorno di Natale! A
TUTTI … BUON NATALE e
un GRAZIE SPECIALE a tutte
le persone che hanno a

cuore la
n o s t r a
s c u o l a
d e l l ’ i n -
fanzia e la
sostengono
attraverso
varie in-
iziative con
impegno e
t a n t a
b u o n a
volontà!
Le insegnanti
della scuola
dell’infanzia
di Loreggia

12

grande che abbiamo? Qual
è il dono che mi potrebbe
rendere davvero felice?
Queste alcune risposte dei
bambini:
“ …vedere davvero una
stella cometa…”
“…diventare una mam-
ma…”
“…essere bravo a scuola e
imparare tante cose…”
“…aiutare le persone che
hanno bisogno…”
“…desidero che la mia
mamma e il mio papà mi
siano sempre vicini…”
“…poter avere tanti amici
con cui giocare assieme…”
Tutt i  i
d e s i de r i
a d d o b -
beranno
a scuola il
n o s t r o
“Grande
A l b e r o
d e i
Desideri”
sotto al
quale un
g i o r n o
troveremo
un dono
d a v v e r o
s p e -
c i a l e … ,
ma non vi
d i c i a m o

“Non vivere su questa terra come un inquilino oppure in villeggiatura
nella natura. Vivi in questo mondo come se fosse la casa di tuo padre.
Credi al grano al mare alla terra ma soprattutto all'uomo”

(N. Mikmat, poeta turco) 

boetin.loreja.dicembre.2014_boetin MARZO 2005  04/12/14  11.22  Pagina 12



13

EVVIVA IL GRUPPO GENITORI
DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA!

Anche quest’anno ci sono tante persone
che vogliono bene alla nostra scuola
dell’infanzia! Genitori dei bambini fre-
quentanti, genitori che già hanno lasciato
la materna per intraprendere il percorso
alla primaria, ma anche volontari e per-
sone del Paese che in vari modi ci danno
una mano.
“LA CASTAGNATA” svoltasi Domenica 26
Ottobre in asilo è
alla sua seconda
edizione ed è sta-
ta possibile pro-
prio grazie a
queste persone!
Sono cer ta che
chi ha partecipa-
to ha potuto per-
cepire i l  cl ima
festoso creatosi
grazie all’impeg-
no profuso dai
papà e dalle
mamme che
l’hanno organiz-
zata. Ed è proprio sul “GRUPPO GENI-
TORI SCUOLA DELL’INFANZIA” che voglio
spendere parole di sincero apprezzamento
e in particolare sul lavoro dei papà. Sono
uomini che pur impegnati ognuno nella
propria attività lavorativa e pur dedicando
ognuno tempo alla famiglia, agli amici e
agli affetti, si sono presi a cuore la strut-
tura che giorno dopo giorno ospita e ac-
cudisce i nostri amati bambini. Tale strut-
tura necessita di una continua manuten-
zione pertanto ci si è uniti per raccogliere
fondi per far fronte alle spese necessarie
affinché una tapparella che si rompe o un
armadietto da sostituire non incida sulle
spese di ordinaria amministrazione. È in
questa unità di gruppo che l’operato dei
papà si è distinto per la capacità organiz-

zativa e per la velocità decisionale con cui
sono stati capaci di proporre un momento
di convivialità dove tutto era stato studiato
e predisposto: cottura delle castagne,
tavoli e panche per sedersi, gazebi per
dispensare bevande, stazioni gioco e in-
trattenimento per i bambini. Tutto è stato
apprezzato dalle famiglie che si sono in-

contrate e
hanno potu-
to passare
un pomerig-
gio insieme
in allegria.
Con lo stesso
spiri to col-
l abo ra t i v o
abbiamo or-
g a n i z z a t o
l’evento pro-
g r a m m a t o
per Sabato
6 Dicembre
sotto il ten-

done in Piazza papa Luciani in occasione
di “Natale…vivi Loreggia”: opportunità
offertaci dal Comune e dalla Pro Loco.
Amiamo i nostri bambini e glielo dimostri-
amo dedicando loro il nostro tempo, ricor-
dando ciò che Salomone cantava nel
Salmo 127:3-5
“Ecco, i figli sono un dono che viene dal
Signore; il frutto del grembo materno è un
premio.
Come frecce nelle mani di un prode, così
sono i figli della giovinezza.
Beati coloro che ne hanno piena la fare-
tra”

Una mamma del Gruppo Genitori
Scuola dell’Infanzia L.Wollemborg

boetin.loreja.dicembre.2014_boetin MARZO 2005  04/12/14  11.22  Pagina 13



14

DICEMBRE 2014

Secondo le intenzioni del papa:
Universale
• Perché la nascita del Redentore porti pace e

speranza a tutti gli uomini di buona volontà.
• Perché i genitori siano autentici evangelizza-

tori, trasmettendo ai figli il prezioso dono
della fede.

Secondo le intenzioni dei vescovi:

• Perché nei credenti cresca il desiderio di an-
nunciare con gioia il Cristo luce delle genti.

GENNAIO 2015

Secondo le intenzioni del papa:
Universale
• Perché gli appartenenti alle diverse tradizio-

ni religiose e tutti gli uomini di buona volon-
tà collaborino nella promozione della pace.

Per l'evangelizzazione
• Perché in questo anno dedicato alla Vita

consacrata i religiosi e le religiose ritrovino
la gioia della sequela di Cristo e si adoperi-
no con zelo al servizio dei poveri.

Secondo le intenzioni dei vescovi:

• Perché coloro che hanno ricevuto il Battesi-
mo, ma non ne vivono le esigenze, scoprano
la gioia della fede.

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA

BATTESIMI

La celebrazione del battesimo avviene normal-
mente nella prima domenica del mese. È op-
portuno che i genitori – prima di fissare una
data e di accordarsi con i padrini – contattino
per tempo il parroco, in modo da conoscere i
tempi e le modalità della celebrazione e della
preparazione.

ORARIO S. MESSE
FESTIVE E FERIALI
LOREGGIA
prefestiva (orario invernale): sabato ore
18.30;
festive: mattina: 7.30; 9.30; 11.00; sera
(orario invernale): ore 18.00;
ore 15.00 recita del S. Rosario

feriali: ore 7.00; (sabato mattina: ore
8.00).

LOREGGIOLA
festive: 8.30; 10.30;
prefestiva: sabato ore 19.00;
feriali: ore 16.30; mercoledì: ore 20.00

Cuore divino di Ge-
sù, io ti offro per
mezzo del cuore
immacolato di Ma-
ria, madre del la
Chiesa, in unione al
Sacrificio eucaristi-
co, le preghiere e le
azioni, le gioie e le
sofferenze di questo
giorno: in ripara-
zione dei peccati,
per la salvezza di
tutti gli uomini nella

grazia dello Spirito Santo, a gloria del Di-
vin Padre.

VENERDI' 26 DICEMBRE,
giorno di Santo Stefano,
ore 11 SANTA MESSA

ricordando P. BRUNO MARCON
a 15 anni dalla morte
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PROGRAMMA PASTORALE

Alcuni appuntamenti del prossimo periodo
(per verificare eventuali cambiamenti, vedere il sito:

www.parrocchiadiloreggia.it)

Preghiera
Abbiamo appena completata la serie di incontri sull’Apocalisse, presenta-
ta da mons. Antonio Marangon. Riprenderemo in seguito questo ciclo di
approfondimento della S. Scrittura, perché rappresenta un’occasione
straordinaria per conoscere e avvicinarsi al Libro dei libri.

Per i ragazzi del catechismo
Anche i ragazzi del catechismo sono impegnati in alcune iniziative parti-
colari nel tempo di Avvento, specialmente nella partecipazione alla messa
della domenica. Facciamo conto sulla loro presenza.

Caritas e generi alimentari
Come abbiamo imparato da tempo, l’Avvento è anche un’occasione per
condividere in maniera semplice e concreta. Nelle prossime domeniche
verranno date indicazioni per la raccolta di generi alimentari, organizzata
dalla Caritas.

“Fondo di solidarietà parrocchiale”: distribuzione
Ogni primo e terzo lunedì del mese, dalle 19 alle 20, in canonica, il
parroco con un rappresentante della Commissione del Fondo, sarà a di-
sposizione per accogliere le richieste di quanti hanno bisogno di un pic-
colo aiuto economico.
Ogni seconda domenica del mese ci sarà la raccolta mensile a sostegno di
questo Fondo.

Confessioni
Mercoledì 17.12 – ore 15.00: I media; ore 16.00: II e III media
Venerdì 19.12 – ore 15.30: 4 elementare; ore 16.30: 5 elementare
Lunedì 22 dicembre – ore 21.00 (a Loreggiola): giovani e giovanissimi

Lunedì 22.12; Martedì 23.12 e Mercoledì 24.12:
un sacerdote (o più di uno) sarà a disposizione per le confessioni tutta la
giornata
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Inoltre...

Festa del battesimo di Gesù
e famiglie dei “neo-battezzati”

– Ci sono alcuni appuntamenti importanti: 
– Domenica 28 dicembre:

la Festa della Famiglia di Gesù Maria e Giuseppe
– Mercoledì 31.12 (ore 18.30): s. messa di ringraziamento

dell’anno trascorso.

Domenica 11 gennaio, alle ore 11.00, tutte le famiglie che hanno bat-
tezzato il loro bambino/a nell’anno 2014, sono invitate alla s. messa
per un incontro del tutto speciale.

Domenica 18 gennaio (ore 9.30): presentazione dei bambini della Prima
Comunione e poi nelle domeniche seguenti: presentazione dei cresi-
mandi, ecc.

... e DOPO NATALE

NATALE
Novena di Natale

A partire dal 16 dicembre, ci sarà una s. messa alle ore 20.00 con i canti
della Novena.

Per i ragazzi del catechismo
I ragazzi del catechismo sono impegnati in particolare nella preparazione
del presepio e nell’impegno di carità con l’iniziativa dei salvadanai per i
missionari. Una metà sarà riservata alla costruzione della chiesa di P.
Adriano.
Nella festa dell’Epifania, saranno raccolti i salvadanai e nel pomeriggio,
dopo la benedizione ai bambini, la festa continuerà in Oratorio con la
premiazione dei presepi.

Natale: cambiamenti di orario delle ss. Messe
A causa degli spazi ristretti della nostra chiesa, si è pensato opportuno
offrire una maggior disponibilità di partecipare alle ss. messe. Questo
l’orario concordato con il CPP:
s. messa della notte: ore 23.45 (preceduta dalla veglia di Natale)
ss. messe del giorno: ore 7.00; ore 8.00; ore 9.30; ore 11.00; ore 18.00
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A CHE PUNTO SONO I LAVORI

I lavori procedono sia all’ester-
no che all’interno della Chiesa.
All’esterno, cioè sul tetto, sia-
mo a buon punto sull ’area
dell’abside (sopra l’altare): si
sta mettendo a punto la trava-
tura prima di coprirla con un
doppio tavolato e risistemare i
coppi. Invece siamo soltanto
all’inizio dei lavori sulla parte
che riguarda la navata.
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All ’ interno, sempre
nell’area dell’abside e
dell’altare, si sta proce-
dendo con un impegna-
tivo lavoro di restauro
degli stucchi del soffitto
e delle pareti.
È la parte artisticamente più pregevole della Chiesa e l’equipe del re-
stauro sta recuperando lo strato originario dei colori, ben diverso
all’attuale (come si può intravedere anche dalle foto). 
È un lavoro molto apprezzato dalla Sovrintendenza ai Beni Artistici e
dagli intenditori, ma che esige tempi più lunghi del previsto. Dopo
l’area dell’altare, sarà fatta una ripulitura della volta del soffitto della
navata della Chiesa, ma qui i lavori previsti saranno più veloci.
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Quali sono le spese
Con le imprese che lavorano abbiamo fatto un contratto bloc-
cato a € 625.000,00; oltre a questo c’è l’Iva e ci sono le spese
tecniche (progetto, direzione lavori, ecc.), ossia altri € 130.000
circa. Inoltre ci siamo impegnati tenere aperto il cuore alle
missioni, aiutando P. Adriano Pelosin a costruire una chiesa
con € 65.000,00. Il tutto porta la spesa a 820.000 euro.
In compenso abbiamo l’aiuto della CEI con € 300.000, di cui
siamo grati, ma ci restano ben 520.000 euro, una somma che
abbiamo solo iniziato a pagare.

In che modo possiamo sostenere le spese
Ci sono tanti modi per venire incontro alla parrocchia.
1) attraverso le offerte ordinarie della messa della domenica.
2) con iniziative proprie di questo periodo

(un gruppo di mamme sta preparando lavoretti fatti a mano
per venderli sul sagrato della Chiesa; il coro dei Pueri si at-
tiva con la Ciara Stea; la Pro loco con raccolta di offerte nel-
la Festa dell’Immacolata; l’Oratorio con altre iniziative lega-
te alle Feste di Natale e Capodanno).

3) con la Busta di Natale. (Non facciamo buste a parte, ma
puntiamo su questa raccolta straordinaria).

4) con un bonifico presso la presso Banca Padovana Credito
Cooperativo con la causale: 
“erogazione liberale per il Restauro della Chiesa – Par-
rocchia purificazione B.V. Maria in Loreggia”
IBAN: IT12 Q084 2963 0300 0601 0000 038
Le imprese – informandosi presso il commercialista – pos-
sono in parte scaricare le tasse. 

5) Anche con prestiti senza interesse, per tempi limitati, co-
me si è fatto per la ristrutturazione della Casa del Giovane.
Questo ci consente di evitare i tassi onerosi dei prestiti in
banca. Contattare il parroco.
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Abbonamento per chi risiede fuori parrocchia
Approfittiamo di questo numero natalizio del bollettino per fare gli auguri
anche ai loreggiani “esteri”, perchè possano passare un Bel Natale e ini-
ziare un Buon Anno Nuovo.
Nel numero scorso abbiamo inserito un modulo di conto corrente postale
che permette di dare un contributo a sostegno del nostro Bollettino. Spe-
riamo con l’aiuto di tutti di poter continuare a tenerci in contatto, sapen-
do che le notizie del paese sono spesso molto gradite a chi risiede lonta-
no.

Coordinato dal Gruppo “Missione e solidarietà” e “Amici degli Indios- P. Bruno Mar-
con” è ripreso per il 12° anno il servizio di doposcuola per alunni stranieri alle ele-
mentari, in collaborazione con l'Istituto Comprensivo di Loreggia-Villa del Conte.
Quest'anno gli alunni segnalati dagli insegnanti per un sostegno sono numerosi: una
quarantina; si è dovuto ricorrere alla disponibilità di altri volontari, che hanno rag-
giunto il numero di 24.
Tanti bambini stranieri, pur nati in Italia, ma le cui famiglie non parlano in casa l'ita-
liano, hanno molta difficoltà con
la nostra lingua; per questo un
aiuto, anche se limitato ad un
giorno alla settimana, è molto
utile: almeno una volta possono
fare i compiti per casa in modo
corretto. Attraverso il doposcuola
si da un contributo per accelera-
re l'integrazione degli stranieri.
Molti di questi bambini un doma-
ni saranno cittadini italiani e of-
frendo loro una comunità acco-
gliente si coltiva la speranza per
una buona convivenza civile e un
mondo più umano.   

Doposcuola per alunni stranieri 

Ciò che leggiamo ogni giorno finisce per condizionare il nostro pensiero;
se leggiamo ogni giorno il Vangelo, saremo aiutati a pensare come Gesù e
quindi a fare la volontà del Padre (La Font, monaco). 
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“Se l'ape scomparisse dalla terra, all'uma-
nità resterebbero quattro anni di vita;
niente più api, niente più impollinazione,
niente più piante, niente più animali, nien-
te più esseri umani”. Questa frase, attri-
buita ad Albert Einstein, è stata per lungo
tempo snobbata perché considerata una
ipotesi irrealistica, negli ultimi anni si sta
invece dimostrando come un triste presa-
gio. La moria delle api che si è verificata
in quest’ultimo lustro in tutto il mondo, ha
raggiunto livelli allarmanti, tanto da desta-
re preoccupazione per l'intera agricoltura
mondiale.
In totale nell’Unione Europea si è verifica-
ta una perdita di alveari che ha superato
il 50%. In Italia questo valore si attesta sul
20/30%. Anche negli Stati Uniti si aggira
intorno al 30%, situazione molto simile an-
che in Giappone, -25%.
Ma perché le api sono così importanti?  
L’esistenza di gran parte delle piante che
ci danno frutta e verdura, oltre a molte
specie spontanee non coltivate, è possibile
solo se sono presenti una quantità elevata
di insetti pronubi, che cioè ef-
fettuano l’impollinazione. Tra
questi le api sono quelle che
svolgono il ruolo principale,
infatti circa l’80% di questo la-
voro è svolto da loro. Si calco-
la che il 35% della produzio-
ne mondiale di cibo dipende
dal servizio svolto da questi
insetti. Conseguentemente se
gli insetti impollinatori doves-
sero continuare a diminuire,
come purtroppo si sta verifi-
cando, molti alimenti potreb-
bero non arrivare più sulle
nostre tavole, senza possibili-
tà, tra l’altro, di sostituirli con
altri.
Ma quali sono le reali motiva-

zioni di questa moria così elevata di api?
Le cause sono molteplici, ma esaminiamo
solo le principali, che sono: l’utilizzo di al-
cuni fitofarmaci sistemici, la monocoltura
generalizzata e la presenza di un acaro
letale per questi insetti. 
Partiamo dalla prima causa, gli insetticidi,
che sono delle sostanze chimiche studiate
in modo da risultare tossiche verso gli in-
setti. I più pericolosi per le api sono i neo-
nicotinoidi, appartenenti alla categoria
dei sistemici cioè che interessano tutte le
parti della pianta in quanto si diffondono
tramite i canali linfatici. Inoltre risultano
efficaci per lungo tempo e agiscono a li-
vello del sistema nervoso degli insetti.
Si è appurato, con diversi studi, che la no-
cività maggiore di questi insetticidi si ha
nel momento in cui vengono utilizzati per
la concia delle sementi. Durante questa
operazione infatti, si manifesta una note-
vole dispersione a terra, nell’aria, nell’ac-
qua e nella vegetazione circostante. 
Gli apicoltori fin dal 2000 si battono per-
ché questi prodotti non vengano più utiliz-

Se le api sono in pericolo
anche l’uomo è in pericolo
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zati in agricoltura. Nel 2008 l’Italia è sta-
ta il primo paese a sospenderne l’impie-
go, come concianti, con divieti tempora-
nei, rinnovati poi a ogni scadenza annua-
le prevedendo anche altre limitazioni di
utilizzo. Purtroppo però le forti pressioni
da parte dei colossi chimici mondiali han-
no indotto l’Italia ed altri paesi europei a
non vietare totalmente l’uso di alcuni anti-
parassitari che sono a base di neonicoti-
noidi. C’è però da considerare che nono-
stante il divieto questi prodotti vengono
spesso usati illegalmente dagli agricoltori.
Il secondo problema riguarda la monocol-
tura.
Le api come tutti gli animali hanno biso-
gno di cibo per sopravvivere. La loro fonte
di nutrimento deriva dal nettare dei fiori,
che successivamente viene trasformato in
miele. Il miele quindi serve sia perché vie-
ne consumato dalle api come alimento
“giornaliero” sia come riserva da utilizza-
re durante la stagione invernale. In altre
parole questi insetti hanno bisogno, dalla
primavera fino alla tarda estate, di avere
a disposizione, nel raggio di 2/5 km, di
fiori da cui ricavare il prezioso nettare.
Affinché questo avvenga, bisogna che in
questo periodo ci sia un susseguirsi conti-
nuo di fioriture e quindi una pluralità mol-
to ampia di piante da visitare.  Purtroppo
però queste condizioni vengono sempre
più a mancare a causa della pressoché to-
tale mancanza di porzioni di terreno mar-
ginale con vegetazione spontanea, e per-
ché nell’ultimo decennio si è a poco a po-
co trasformato il modo di fare agricoltura,
caratterizzata da maggiori estensioni di
monocoltura (mais), ed eliminazione delle
siepi, delle alberature e in generale della
flora spontanea. Questo tipo di agricoltu-
ra obbliga inoltre gli apicoltori ad alimen-
tare artificialmente gli alveari con compo-
sti zuccherini per la loro sopravvivenza.
Il terzo ma non meno importante proble-
ma è rappresentato dalla varroa.

La varroa è un parassita di origini asiati-
che, è arrivato in Italia nei primi anni 80.
Da quel momento ha iniziato una lotta
sempre più agguerrita tra parassita e api-
coltori. La varroa è una acaro di 1,5-
2mm, vive aggrappato al corpo dell’ape,
dalla quale succhia l’emolinfa, e si ripro-
duce all’interno delle cellette dei favi.
Agendo in questo modo la varroa arreca
un danno doppio alle api. Infatti suc-
chiando l’emolinfa (il sangue delle api) in-
debolisce fortemente le sue difese immuni-
tarie rendendo esposto l’insetto ad altri
agenti patogeni come i virus. Riproducen-
dosi poi all’interno delle celle delle api, la
varroa causa danni irreversibili alle api
nascenti fino a provocarne la morte prima
ancora della fuoriuscita dalle cellette. 
La varroa quindi come si può ben com-
prendere è un parassita letale per le api
stesse, le quali se non vengono aiutate
dall’uomo a debellare questo acaro non
riescono a sopravvivere. Purtroppo ad og-
gi non esiste un rimedio risolutivo contro
questo parassita. Pur essendo disponibili
diversi acaricidi in commercio, tutti hanno
dimostrato, con l’andar del tempo, di per-
dere progressivamente efficacia. Questo
costringe gli apicultori a fare i salti mortali
ed inventarsi sempre nuove tecniche per
cercare di debellare questo parassita, co-
niugando massima efficacia e minimo ri-
lascio di residui nella cera e nel miele.
Sono però disponibili prodotti che un api-
coltore responsabile non userebbe mai so-
prattutto perché inquinerebbero il miele e
perché sono proibiti in Italia, anche se
ammessi in altri paesi esteri.
Riprendendo dall’affermazione iniziale si
può tranquillamente concludere che l’api-
coltore svolge una funzione sociale e per
questo andrebbe per quanto possibile aiu-
tato e sostenuto. 

Dario Bernardi
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E’ GIOIA IL DONARE, E’ VITA IL RICEVERE

LA FESTA E’ ANCHE PER TE... BUON NATALE!
Dopo la festa annuale del 28 Settembre,
abbiamo potuto constatare che l’AVIS di
Loreggia gode di ottima salute: ben 28 so-
no le donazioni del mese e 2 sono i nuovi
donatori. 
I commensali  erano ben 150 e la loro vo-
glia di trovarsi esprime il polso della no-
stra associazione.
L’obiettivo non e però solo quello di fare
festa, ma anzi l’associazione è tutta dedita
ad assicurare ai bisognosi il sangue ne-
cessario e soprattutto sicuro! Finora ci sia-
mo riusciti, ma guardando al futuro, sia-
mo in costante ricerca di nuovi proseliti
poiché anche i donatori invecchiano o si
ammalano. Per questo, da anni conducia-
mo un programma di informazione nelle
scuole: alle scuole elementari da quest’an-
no presenteremo una novità, FIABILAS. Si
tratta di un progetto molto coinvolgente
che, tramite il gioco, educherà i bambini a
conoscere il mondo dell’AVIS.
Alle scuole Medie si presenterà  alle classi
II il Sangue, le donazioni  e l’AVIS, mentre
le classi III potranno conoscere il dono de-
gli organi e l’AIDO. Si tratta di un percor-
so con persone competenti che adatteran-
no il linguaggio e i temi alla preparazione
culturale e soprattutto al livello psicopeda-

gocico che i ragazzi avranno maturato.
Questo lavoro  che si svolge da anni ha
sempre portato buoni risultati anche se
prevede che la germinazione delle co-
scienze abbia la sua fioritura in età adul-
ta, quando, da maggiorenni saranno sen-
sibili alla chiamata a donare parte di sé
gratuitamente per gli altri.
C’è bisogno di senso civico e di altruismo
cristiano nella nostra società in profonda
crisi economica e di valori umani.  Il Rina-
scimento del duemila partirà ancora una
volta dall’uomo e non dal portafoglio!
AVIS e AIDO hanno sempre mirato alla
promozione umana anche guardando i
diversamente abili come quelli del Centro
ANFASS di Torreselle: come da tradizione
il 22 Dicembre andremo con Babbo Nata-
le a portare  degli utili doni, un sorriso e
calore a chi è stato un po’ meno fortunato
di NOI. Inoltre, per Natale, faremo un
piccolo omaggio anche ai donatori ultra-
settantenni come riconoscenza per l’attivi-
tà profusa  durante la vita associativa. In-
fine, L’AVIS è anche divertimento e perciò
invitiamo coloro che volessero partecipare
alla gita a Gardaland il giorno 3 Gennaio
2015 a chiamare Marisa al
3392058663.

IL DIRETTIVO AVIS AUGURA A TUTTI 
UN BUON NATALE E UN FELICE ANNO NUOVO
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     Domenica 26 ottobre, ultima domenica del mese missionario, la nostra co-
munità ha salutato don Giuliano Vallotto in partenza per l'Ecuador, riviven-
do così una bella pagina degli Atti degli Apostoli. Al capitolo 13 si legge
che i cristiani di Antiochia (Siria), “dopo aver digiunato e pregato, impose-
ro loro (a Paolo e Barnaba) le mani e li inviarono in missione”. Per il saluto
è stata scelta la Messa delle 9,30 perché ritenuta più comunitaria: vi parte-
cipano giovani famiglie, gruppi parrocchiali, un buon numero di giovani e
molti adulti. 
Il parroco don Leone, anche a nome della comunità, ha salutato don Giulia-
no, gli ha fatto gli auguri per una buona missione assicurando il nostro ac-
compagnamento. 
La partenza di don Giuliano stimola una riflessione: un tempo da Loreggia
partivano giovani missionari e missionarie: oggi parte un missionario an-
ziano. Ciò pone delle domande alla nostra comunità: 
⁃ questa assenza di vocazioni religiose e sacerdotali è dovuta alla “mancan-

za nella comunità di un fervore apostolico contagioso, per cui è povera di
entusiasmo e non suscita attrattiva”, come dice Papa Francesco?

⁃ “è caduta nella nostra comunità la passione per le missioni” come dice
mons. Galantino, segretario della CEI (Conferenza episcopale italiana)?
Dice ancora il vescovo Galantino che chi è capace di sognare un impegno
“ad gentes” è anche capace di vivere con intensità dentro casa sua. 

Sono interrogativi che devono stimolare il cristiano ad un impegno a tutto
campo: “non lasciatevi rubare la speranza e il sogno di cambiare il mondo
con il Vangelo, con il lie-
vito del Vangelo, comin-
ciando dalle periferie
umane ed esistenziali”
(Papa Francesco). 

Don Giuliano è partito il
3 dicembre, giorno in cui
si festeggia S. Francesco
Saverio, patrono delle
missioni. A  Quito, capi-
tale dell'Ecuador, ha rag-
giunto don Graziano Ma-
son, che affiancherà nel
compito di dare ai poveri
speranza e dignità di vi-
ta. Accompagniamolo

24

LOREGGIA MISSIONARIA
Don Giuliano Vallotto torna in missione 
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Da Roma scrive Sr. Ezelaria Mazzonetto
Carissimi, mi unisco a Sr. Luigina Ba-
bolin, delegata della missione salesia in
Argentina, per manifestarvi la mia rico-
noscenza per la vostra generosità nei
confronti delle nostre missioni. Sr Luigi-
na è venuta in Italia per una breve visita
e le ho consegnato la vostra generosa
offerta. Anche l'Argentina sta attraver-
sando una grande crisi economica. Le
nostre suore, con l'aiuto dei benefattori,
sostengono un refettorio e altre attività
a favore dei bambini poveri. Il Signore
ricompensi come Lui sa fare la vostra

generosità. Rinnovo il mio grazie unito a quello di Sr. Luigina. Il Signore be-
nedica il bene che state facendo.  Ricevete tanti saluti uniti alla preghiera.

Sr. Ezelaria 
Nota: segue una letterina di ringraziamento anche di Sr. Luigina Babolin.

Dall'Argentina Sr. Giacomina Cagnin ci invia sue notizie.
Novembre  2014

Carissimi, scusate il ritardo con cui vi scrivo, ma in questo tempo sono stata
molto occupata; sono avvenute tante cose nella nostra comunità: l'assem-
blea della delegazione in America latina, i trasferimenti di tutte le consorel-
le, eccetto la sottoscritta. Ora la mia comunità è stata trasformata in casa di
noviziato: una novizia argentina che a dicembre p.v. professerà; le altre due,
che iniziano il primo anno di noviziato, sono una dell'Ecuador e una italiana
da Villanova di Camposampiero; c'è ancora una ragazza di Udine per un
volontariato di esperienza vocazionale. Con me c'è la maestra delle novizie
(bresciana) che è pure superiora e segretaria di delegazione, e infine una
consorella Cilena. Come vedete una grande varietà, una comunità tutta gio-
vanile e allegra. Il 10 dicembre p.v. verrà in Italia per vacanza una suora e
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Dalla missioneDalla missione
scrivo a voi ...scrivo a voi ...

con la preghiera, l'amicizia  e autentica solidarietà.   

Cenni biografici di don Giuliano 
⁃ 01/06/1943 nascita
⁃ 13/06/1943 battesimo 
⁃ 03/09/1967 ordinazione sacerdotale
⁃ 05/03/1976 missionario in Cile 
⁃ 11/11/1976 missionario in Ecuador 
⁃ 1986-1994 missione fra gli stranieri e gli zingari in Italia 
⁃ 1994-1998 missionario in Tunisia (studenti e migranti subsahariani) 
⁃ 1999-2014 incarico per le relazioni tra cristiani e mussulmani. 
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porterà i biglietti augurali per i
benefattori delle adozioni a di-
stanza. In questo tempo abbiamo
avuto ospite per 4 giorni il Vesco-
vo di Udine mons. Andrea Bruno
Mazzocato in visita ai suoi sacer-
doti “fidei donum”: abbiamo
parlato di molte cose dell'Italia
ed anche dei  missionari. Per
mezzo delle suore che venivano
dall'Ecuador don Graziano Ma-
son mi mandava i saluti. Speriamo che pure don Giuliano Vallotto si trovi
bene. A ciascuno di voi il mio costante ricordo e auguri per l'Avvento. Un
abbraccio     Sr. Giacomina 

Dal Ciad don Stefano Bressan invia una lettera-diario: eccone una parte.                     
“Mon père, les gens commencent à comprendre!” (Padre, la gente comincia
a capire!) Questa è la risposta che ho raccolto in più occasioni dalla bocca
di alcuni responsabili davanti alla buona riuscita della Festa del Raccolto.
E’ una tradizione ormai consolidata in queste chiese, composte prevalente-
mente di agricoltori, dedicare una domenica nel mese di novembre e dicem-
bre per portare in chiesa un po’ del raccolto per offrirlo al Signore e così
provvedere ai bisogno della comunità. Quello che stiamo osservando
quest’anno è davvero molto bello: la quantità di miglio che le donne porta-
no come offerta di ringraziamento a Dio è davvero grande. Qui a Fianga,
nella chiesa più grande che riunisce due settori della parrocchia abbiamo
raccolto ben 10 sacchi pieni! Nella cappella del settore di Folmaye, che è il
secondo per numero di cristiani, abbiamo raccolto 8 sacchi e mezzo! Mai
così tanto nella storia di queste comunità. Che cosa significa? Prima di tut-
to che il raccolto è stato abbondante, che la gente si sente al sicuro dall’in-
sicurezza alimentare. In secondo luogo, appunto che si incomincia a capi-
re…l’importanza di sostenere materialmente la chiesa, di contribuire alle
spese per farla vivere e crescere! Giovani chiese che compiono cinquant’an-
ni di vita, e che pian piano cominciano a capire, a fidarsi, a dare… dunque
a dipendere sempre meno dall’aiuto esterno, dall’aiuto delle chiese sorelle
che stanno dietro ai missionari. E’ il bambino che comincia a crescere e di-
ventando grande capisce che non può sempre chiedere, ricevere, tendere la
mano ma scopre di poter dare, di poter farcela contando sulle proprie forze,
anche se per il momento, con impegni piccoli e misurati. Questa fiducia
chiede tempo, è un processo lungo e delicato che si può inceppare se solo
qualcuno di coloro che sono incaricati a gestire bene questi doni si compor-
ta male e sciupa, rovina, o prende per sé.  La pagina di Anania e Saffira (At-
ti d. Apostoli 5, 1-11) qui è di grande attualità!

Don Stefano   
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A cura del Gruppo “Missione e solidarietà”
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BATTESIMI BATTESIMI 
Hanno ricevuto il sacramento della nascita alla vita cristiana.
35. Rachele Coletto di Andrea e di Ludovica Pellizzer (19.10.2014)
36. Melissa Arianna Mason di Dario e di Juliia Andrukhova (19.10.2014)
37. Matilde Nussio di Simone e di Silvia Banzato (19.10.2014)
38. Luca Dionese di Enrico e di Samuela Francescato (26.10.2014)

Preghiamo per queste famiglie, perchè la presenza della grazia del Battesimo
sia per tutti un’occasione che aiuta alla riscoperta della vita cristiana.

MATRIMONI MATRIMONI 
Si sono sposati in Chiesa con il Sacramento del matrimonio:
7. Cristian Terrin e Alessandra Cosma (25 ottobre 2014)

Preghiamo perché questa nuova famiglia insieme alle altre famiglie che si sono
formate quest’anno, siano vere chiese domestiche dove Gesù è presente nella
preghiera fatta insieme, nella partecipazione all’Eucarestia della domenica e in
una vita che testimonia l’amore vero.

Busta di Natale
Con questo numero del Bollettino parrocchiale facciamo arrivare anche
la tradizionale “Busta di Natale”, con la quale chiediamo un aiuto eco-
nomico per le necessità della parrocchia.
Facciamo affidamento alla sensibilità e alla generosità di tutta la comuni-
tà, che conosce bene come le spese fatte, ordinarie e straordinarie, sono
a vantaggio di tutti.

– Se il benessere individuale significa il malessere collettivo, vuol dire che i
conti dell'economia non tornano (C. W. Brown). 

– I poveri, anche i poveri di salute sono tesoro prezioso della Chiesa e vanno
inseriti a pieno titolo nella vita e nella missione della Chiesa (Papa Francesco).
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Sulla tua parola, Si-
gnore, noi crediamo
che il nostro fratello
Italo sia vivo per la
potenza del tuo Spi-
rito.
A noi che oggi lo
piangiamo perché

scomparso dalla nostra vista, lui, attraverso
le parole di Sant’Agostino, ci dice: 

“La morte non è niente. Non sono lontano, 
sono dall’altra parte, proprio dietro l’angolo.
Rassicurati va tutto bene.
Ritroverai il mio cuore, ne ritroverai la tene-
rezza purificata.
Asciuga le tue lacrime e non piangere,
se mi ami:
il tuo sorriso è la mia pace”.

Non era molto cono-
sciuto a Loreggia;
infatti solo dopo la
pensione era venuto
ad abitare in Via
Rana ed era rimasto
legato alla cerchia
del le persone
dell’ambiente di la-
voro e soprattutto ai
suoi famigliari.
Il ritratto che ne fan-

no i famigliari è quello di una persona rima-
sta sempre attiva e cordiale, brillante e gio-
vanile nonostante l’età avanzata, attento alle
situazioni e alle persone, presente quando
c’era bisogno di lui per un aiuto.
La moglie Nietta ha saputo dimostrargli tutto
l’affetto soprattutto in quest’ultimo periodo
della sua malattia, rimanendogli sempre ac-
canto.
Che possa vivere nella pace del Signore.
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14. DE CHECCHI ARMANDO 
(31.07.1925–10.10.2014)

16. GENESIN ITALO RUGGERO 
(26.09.1939–14.10.2014) 

Caro nonno Nello, è
già passato un mese
da quando ci hai la-
sciato. Tutti noi sen-
tiamo la tua man-
canza, ma soprattut-
to tua moglie Dina.
Hai lasciato tra noi
un vuoto incolmabi-
le, perché eravamo
abituati a vederti se-
duto nel tuo angolo

vicino alla finestra mentre leggevi il giornale.
Ci bastava la tua presenza; invece adesso
quell’angolo è triste e vuoto.
Ma noi sappiamo che tu lassù sei felice: ci
guardi e ci guidi ogni giorno.
Ciao nonno.

I tuoi nipoti e la tua famiglia

15. SCOLARO ONELIO (“Nello”)
(16.01.1931–12.10.2014)

Ciao mamma. Or-
mai è un mese che
ci hai lasciato, ma
noi ti sentiamo molto
vicina. Sentiamo an-
cora il tuo profumo,
la tua risata conta-
giosa, la tua alle-
gria.
Non voglio che que-
sto sia per me un
giorno pieno di tri-

stezza, ma un giorno pieno di ricordi teneri
e dolci, che mi portano lontano nel tempo,
quando insieme scherzavamo, discutevamo,
giocavamo…
Ti penso sempre, sei presente nelle mie gior-
nate, nelle mie decisioni, nelle mie notti. Sei
sempre con me.

17. MASON EGLE 
(27.10.1933–6.11.2014)
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Adesso so che dopo tanta sofferenza stai be-
ne e un po’ mi conforta, ma di te mi manca
tutto. Mi manca dire la parola “mamma”, le
nostre chiacchierate, le nostre piccole abitu-
dini quotidiane. Un giorno spero che i miei fi-
gli, i tuoi nipoti Simone e Luca, che tanto hai
amato con la tua semplicità – un forte lega-
me, un amore contraccambiato da entrambi
–, possano provare per me lo stesso amore e
la stessa ammirazione che io provo per te.
Così come spero di essere una buona madre,
una buona amica, una buona confidente,
proprio come lo sei stata tu con me.
Voglio dedicarti, assieme al papà che tanto
ti ha amato e con immenso amore ti ha accu-
dito, i nostri pensieri, i nostri ricordi che usci-
ranno forse in forma confusa, o in forma or-
dinata, non so come verranno… spero che
possano diventare gioiosi, limpidi, chiari, co-
lorati come eri tu, mamma…
È da tanto tempo che avrei voluto scriverti. La
penna ora mi ha dato coraggio, ma comun-
que non è riuscita ad esprimere tutto quello
che ho da dirti. Forse perché tutto verrà fuori
a poco a poco, giorno per giorno. Ti voglio
bene, mamma, e mi accorgo che non basta.
Te ne vogliamo tanto e non finirà mai.
Adesso chissà cosa ci dirai alzando lo sguar-
do… Sarai il nostro angelo custode. Veglia
su di noi. Ti vogliamo bene.

la tua famiglia 
(Silvio, Elisabetta, Flavio, Simone, Luca)

In memoria del la
mia cara mamma, le
dedico questa poe-
sia

Giuliano

Un tè alla menta
(La poesia iraniana di Jrai Mirza)

Dicono che, quando nacqui, mia madre
Mi insegnò teneramente

ad attaccarmi al seno,
E ogni notte seduta accanto alla culla
Vegliando mi insegnò a dormire.
Sorridendo mi sfiorò la bocca con la sua,
E mi insegnò ad aprire questo bocciolo.
Mi prese per mano
E mi fece posare un piede davanti all'altro,
Finché non mi insegnò a camminare.
Primo un suono, poi l'altro, 

mi mise le parole in bocca,
Insegnandomi a parlare,
Perciò la mia vita è parte della sua
Finché vivrò, ella mi sarà cara e preziosa.

18. RUMO LEONILDA ved. Malacco
N. 24/4/1929 - M. 27/11/2014

Il grembiule è l'unico paramento registrato dal Vangelo
(don Tonino Bello, Vescovo). 

E' più facile avere un pezzo di pane da un povero, che una moneta
da un ricco (Anonimo). 

I contadini: dobbiamo smettere di umiliarli e tornare a renderli protag-
onisti della nostra vita. Solo così potremo recuperare il legame fon-
damentale con la Madre Terra. (Ermanno Olmi, regista)
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In quest i  8 anni
molte cose sono
cambiate, ma non
il nostro amore per
te.
Nella vita quotidia-
na, molto spesso,
ci capita di dire o
fare cose che abi-
tualmente facevi tu.
Questo ci rassere-

na, perché ci fa capire che ci sei.
Un forte abbraccio.         La tua famiglia.

• MARTELOZZO BRUNO
8° anniversario

Cara nonna, sono
già trascorsi tre an-
ni da quando te ne
sei andata, ma il ri-
cordo di te rimane
vivo e non sbiadi-
sce col passare del
tempo.
Ripensandoti rivivo
un momento di uno
dei tuoi ultimi gior-

ni di vita, quando sono venuta a trovarti e
tu già non parlavi più. Ti ho accompagna-
to nella chiesetta davanti al crocifisso; al-
lora mi hai stretto la mano e ti è scesa
una lacrima… Chissà che cosa hai prova-
to. Forse guardando Gesù in croce già
sapevi che l’avresti raggiunto, forse hai
avuto paura o forse ti sei sentita avvolta
dal suo immenso amore.
Ti voglio salutare con le parole di s. Tere-
sa, che però potrebbero essere anche le
tue: “Nulla ti turbi, nulla ti spaventi. Tutto
passa, solo Dio non cambia. La pazienza
ottiene tutto. Chi ha Dio non manca di
nulla: solo Dio basta! Il tuo desiderio sia
vedere Dio, il tuo timore perderlo, il tuo
dolore non possederlo, la tua gioia ciò
che può portarti verso di Lui e vivrai in
una grande pace”. Ciao nonna. 

Cristina

• CISCATO ZITA 3° anniversario

La mor te non ci
porta via la perso-
na amata, rimane
infatti la sua opera
che ci incita ad an-
dare avanti con
forza e coraggio.
Sono certa che dal
cielo ci guarda e ci
è vicino come lo
era sulla terra.

• TURCATO PAOLO 
1° anniversario

Il Signore è mia
luce e mia salvezza,
di chi avrò paura?
Il Signore è difesa
della mia vita,
di chi avrò timore?
(dalla liturgia dei defunti)

• FIOROTTO AMELIA 2° anniversario

Gli anni passano in fretta, ma il vostro ricor-
do resta sempre vivo nel cuore dei vostri fa-
migliari e di quanti vi hanno conosciuto e vo-
luto bene. Nella preghiera ci sentiamo anco-
ra più vicini.                     la vostra famiglia

• MARAGNO GINO  
6° anniversario

• BRAGAGNOLO GEMMA   
3° anniversario
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Sono trascorsi 20 anni da quando ci
avete lasciati. Resta sempre vivo il vostro
ricordo in noi.
Con affetto vi ricordano i vostri figli, ge-
nero, nuore e nipoti

Sono trascorsi cin-
que anni dalla tua
partenza verso un
luogo di pace dove
finiscono tutti i pro-
blemi, le preoccupa-
zioni ed i dispiaceri.
La tua vita è trascor-
sa fra tante cose da
fare e tanti figli da
crescere. Gesù disse

che c'è più felicità nel dare che nel ricevere e
la tua vita è stata all'insegna di queste poche
parole, questo ha fatto di te l'esempio da se-
guire per restare nel cuore di chi ti è stato vi-
cino.
Mi ricordo molto spesso tante cose che mi
hai detto e durante la giornata mi ritrovo a
pensarti.
Con affetto.

Luciana

• SQUIZZATO BERTILLA 
5° anniversario

Il tempo passa velo-
ce nei vari impegni
della giornata.
Ho ritrovato una tua
fotografia in un vec-
chio documento, al-
tre le ho ritrovate in
un album, foto che
ricordano la vita di
tutti i giorni anche
con il tuo nipotino

ancora piccolo.
Guardandole mi sono resa conto di quanto
fossi invecchiato, camminavi piano e ti aiuta-
vi con il bastone. Ora ti riposi della tua vita
di lavoro, spero che la pace ti rassereni e
che il tuo sonno sia dolce. 

Tua figlia.

• BELLOTTO ONORIO  
5° anniversario

La moglie e i figli ne
ricordano con pro-
fondo affet to la
grande dignità e la
semplicità che han-
no contraddistinto la
sua esistenza terre-
na.
Una vita dedicata fin
dalla giovane età al
lavoro che ha svolto

con grande passione e maestria per più di
cinquant’anni.
Impegnato per anni nel sociale, sapeva in-
fondere in tutti allegria e gioia di vivere, re-
galando sempre un sorriso e una parola di
conforto al prossimo. La forza, la determina-
zione e le qualità morali dimostrate nel suo
percorso di vita rimangono una testimonian-
za viva e attuale.
Sostenuto da un'incrollabile fede cristiana,
siamo sicuri che, ricongiuntosi nel Signore
con tutti i nostri cari che lo hanno preceduto,
sarà per ognuno di noi la più preziosa delle
benedizioni.

La tua famiglia

• BELTRAME RUGGERO  
3° anniversario

•  BRAGAGNOLO IVONE  
ZORZI MARIA 
20° anniversario
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Da Ternate (VA)

PIETROBON GINO

Nato a Loreggia i l  30/08/1926, mor to a Ternate (VA)
l’11/10/2014 dove con bontà e semplicità d’animo dedicò la
sua esistenza al lavoro e all’amore della sua famiglia ispirandosi
sempre ai dettami della rettitudine. Piangono la sua scomparsa la
moglie  Norina i figli Marisa e Mauro  con le rispettive famiglie
nonché la sorella Maria, gli amici ed i parenti tutti.

Da Castelfranco
ZORZI LUCIANO (28.08.1934–29.10.2014)

nato a Loreggia, dove ha vissuto gli anni della gioventù e ha lavo-
rato come artigiano del ferro battuto.
Trasferitosi a Castelfranco Veneto, sposato con Clarice Michieletto,
dedicò tutta la vita ai tre figli Fabio, Fausto e Andrea. Uomo one-
sto, di spirito giovane, tornava spesso a Loreggia dove aveva i fra-
telli e molti amici. La sua mancanza, dopo breve malattia, lascia
un profondo vuoto, ma il suo amore continuerà a tenere uniti gli
animi della moglie, dei figlie nipoti e sarà sempre vivo nel ricordo.

Da Busto Arsizio
VEDOVATO MARCELLO
Il giorno 8.11.2014 a Busto Arsizio è venuto a mancare Vedova-
to Marcello, nato a Camposampiero in Via Guizze Basse il
21.06.1939.
Negli anni ’60 emigrò a Busto Arsizio insieme ad altri fratelli, che
gli furono vicini e lo assistettero nella malattia che lo colpì nell’ulti-
mo anno.

Da Bolzano

PICCOLO RINA
(nata a Loreggia 18.09.1925; morta a Bolzano 20.09.2014)
Prima figlia di 7 fratelli di cui si occupò anche come mamma.
Sposata, si trasferì a Bolzano per formare la sua famiglia di 7 fi-
gli. Ritornava spesso e volentieri a salutare i suoi fratelli e amici a
Loreggia, ma negli ultimi anni la sua malattia glielo impedì.
Donna di grande spirito e di compagnia, la ricorderemo sempre
così. Grazie Rina. tua nipote
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